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Analisi del clima acustico  attraverso un’indagine iniziale diretta 
con la cittadinanza, finalizzata a comprendere come viene 
percepito l’ambiente sonoro nelle zone limitrofe alle aree 
portuali.  

Obiettivo  
dell’indagine 

Condividere e raccogliere ulteriori spunti per la mitigazione dell’inquinamento acustico   

Obiettivo del 
focus group 
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Metodologia  

Individuazione aree  Municipio CENTRO EST - riparazioni navali 
Municipio CENTRO OVEST - porto traghetti 
Municipio di PONENTE - porto commerciale 

Individuazione del campione  Cittadini che appartengono ai Comitati di difesa dal rumore,  
Cittadini che appartengono ad Associazioni che hanno la sede 
nei Municipi individuati  
Cittadini comuni 

Il campione è stato estratto in modo casuale  

 
Struttura questionario  

Identificazione del campione (sesso, classe d’età, professione, titolo di studio) 

Localizzazione e tipologia fonti del rumore  (attività che producono 

inquinamento sonoro - orario….)  

Competenza in tema di monitoraggio del rumore (Uffici preposti) 
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Risultati  

Analisi del campione  58% Donne – 42% Uomini 
Intervistate tutte le fasce d’età (picchi fascia oltre 65 anni e 26 – 
45) 
Istruzione medio alta (diploma – laurea)  
Professioni (prevalgono pensionati e dirigenti) 

Localizzazione e tipologia fonti del 
rumore  (attività che producono inquinamento 

sonoro - orario….)  

Le fonti del rumore vengono localizzate correttamente solo il 3% 
della popolazione non ne ha contezza corretta. 
Tre le cause principali evidenziate in ordine decrescente: 
 Riparazioni navali 
 Terminal traghetti 
 Operazioni carico e scarico 

Municipio Centro EST maggiore impatto acustico percepito 
La fascia notturna quella più critica 

I cittadini si dividono in 2 gruppi: uno di cittadini molto informati e attivi e un più ampio sottoinsieme 
di cittadini che non hanno chiara consapevolezza del rumore presente né in termini di disturbo, né in 

termini di rischio per la salute 

Competenza in tema di 
monitoraggio del rumore  
 

Maggiore etorogeineità delle risposte, si perde la dicotomia. 
Se sulle competenze vengono indicati i principali enti pubblici (Comune Regione 
Autorità portuale, senza chiara suddivisione delle competenze) quasi nessuno ha 
consapevolezza di Piani di monitoraggio o altri strumenti di mitigazione. 
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Grazie per l’attenzione  


